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Regione Campania
G I U N T A  R E G I O N A L E

SEDUTA DEL 09/10/2018

P R O C E S S O  V E R B A L E

Oggetto : 
Recepimento Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere 
in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza.

1) Presidente Vincenzo DE LUCA PRESIDENTE

2) Vice Presidente Fulvio BONAVITACOLA   

3) Assessore Ettore CINQUE   

4) ’’ Bruno DISCEPOLO   

5) ’’ Valeria FASCIONE   

6) ’’ Lucia FORTINI   

7) ’’ Antonio MARCHIELLO   

8) ’’ Chiara MARCIANI   

9) ’’ Corrado MATERA   

10) ’’ Sonia PALMERI   

11) ’’ Franco ROBERTI   

Segretario Mauro FERRARA
 



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO
 Che  la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e  la lotta  alla  violenza contro

le  donne  e  la  violenza  domestica, cosiddetta «Convenzione  di  Istanbul», ratificata  dall'Italia
con legge 27 giugno 2013, n. 77, entrata in vigore il 1° agosto 2014 e in particolare il comma 2
dell'art. 20 «Servizi di supporto generali» il quale prevede che «gli Stati membri adottino misure
legislative  o  di  altro  tipo necessarie  per  garantire  che le  vittime abbiano accesso ai  servizi
sanitari  e sociali  e che tali  servizi  dispongano  di   risorse adeguate e di  figure professionali
adeguatamente  formate  per   fornire  assistenza  alle  vittime  e  indirizzarle  verso  i  servizi
appropriati»; 

 che la  Direttiva  2012/29/UE  del  Parlamento  europeo  e   del Consiglio d'Europa del 25 ottobre
2012 istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime  di  reato,
sottolineando  che  le  vittime  di  reato  dovrebbero  essere   riconosciute  e  trattate  in  maniera
rispettosa,  sensibile  e  professionale,  senza discriminazioni  di  sorta fondate su motivi  quali
razza, colore  della pelle, origine etnica o sociale, caratteristiche genetiche,  lingua, religione o
convinzioni  personali,  opinioni  politiche  o  di   qualsiasi  altra  natura,  appartenenza  a   una
minoranza   nazionale,   patrimonio,  nascita,  disabilita',  eta',  genere,  espressione  di  genere,
identità di genere, orientamento sessuale, status in materia di  soggiorno  o salute; 

 che il Decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito  in  legge dalla legge 15 ottobre 2013, n.
119, stabilisce «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il  contrasto  della violenza  di
genere nonchè in tema di protezione  civile  e  di  commissariamento  delle province»; 

 che il gruppo di lavoro «percorso di tutela» costituito all'interno dell'Osservatorio nazionale sul
fenomeno  della  violenza  sessuale  e  di  genere,  composto  da   rappresentanti   delle
Amministrazioni centrali, regionali e locali  e  dall'associazionismo di riferimento,  ha definito una
proposta  di  Linee  guida  nazionali  che  forniscono  un  intervento  adeguato  e  integrato  nel
trattamento  delle conseguenze fisiche e psicologiche che la violenza  maschile  produce sulla
salute della donna, 

CONSIDERATO 

 che la Regione Campania, in conformità alla legge regionale 23 ottobre 2007, n.11 (Legge per la
dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della Legge 8 novembre 2000, n. 328), e alla legge
regionale 11 febbraio 2011, n. 2 (Misure di prevenzione e di contrasto alla violenza di genere),
riconosce che la violenza di genere, inclusa anche la violenza domestica, come definita nella
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti
delle donne e la violenza domestica, fatta ad Istanbul l’11 maggio 2011 e ratificata dall’Italia con
legge 27 giugno 2013, n. 77 è una grave violazione dei diritti umani, in particolare nei confronti
delle donne, dell’integrità fisica e psicologica, della sicurezza, della libertà e della dignità della
persona

 che  Legge  Regionale  1  dicembre 2017,  n.  34  “Interventi  per  favorire  l’autonomia  personale,
sociale  ed  economica  delle  donne  vittime  di  violenza  di  genere  e  dei  loro  figli  ed  azioni  di
recupero rivolte  agli  uomini  autori  della violenza”  garantisce  alle  donne vittime di  violenza di



genere  ed ai  loro  figli  minori  o  diversamente  abili,  l’accoglienza,  l’assistenza psico-fisica e il
sostegno per  consentire  loro  di  recuperare  la  propria  autonomia  e  l’indipendenza personale,
sociale ed economica, nel rispetto della riservatezza e dell’anonimato

PRESO ATTO

 che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 novembre 2017  (G.U. n.24 del
30 gennaio 2018) sono state approvate le Linee guida nazionali per  le  Aziende sanitarie e le
Aziende ospedaliere in  tema di  soccorso  e   assistenza socio-sanitaria  alle  donne vittime di
violenza,  denominate  «Percorso per le donne che subiscono violenza» per rendere attivo e
operativo,  nelle  Aziende  sanitarie  e  nelle Aziende  ospedaliere,  il  percorso  volto   a garantire
adeguata assistenza,  accompagnamento/orientamento,  protezione  e  messa in sicurezza della
donna che subisce violenza; 

 che la Regione Campania ritiene necessario garantire la tempestiva e  adeguata presa  in carico
delle donne vittime di violenza a partire dal triage, fino all'accompagnamento/orientamento  ai
servizi pubblici  e  privati presenti sul territorio di riferimento, al fine di elaborare, con  le stesse,
un progetto personalizzato di sostegno e di ascolto  per  la fuoriuscita dalla esperienza di violenza
subita, come previsto dalle suddette Linee guida nazionali

RITENUTO, pertanto, 

 di dover recepire le Linee guida nazionali per  le  Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in
tema  di  soccorso   e   assistenza  socio-sanitaria  alle  donne  vittime  di  violenza,  denominate
«Percorso per le donne che subiscono violenza», di cui al DPCM del 24 novembre 2017, che si
allegano alla presente deliberazione

VISTI

 la  Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle
donne e la violenza domestica, nota anche come Convenzione di Istanbul, del 7 aprile 2011

 Direttiva  2012/29/UE  del  Parlamento  europeo  e   del Consiglio d'Europa
 la Legge 27 giugno 2013, n. 77, 
 il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, nella legge 15 ottobre 2013,

n. 119
 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 24 novembre 2017
 la legge regionale 23 ottobre 2007, n.11 (Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione

della Legge 8 novembre 2000, n. 328),
 la Legge regionale 11 febbraio 2011, n. 2
 la Legge regionale 1 dicembre 2017, n. 34

Propongono e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

https://www.coe.int/en/web/conventions/full-list/-/conventions/rms/09000016806b0686
https://www.coe.int/en/web/conventions/full-list/-/conventions/rms/09000016806b0686


per le motivazioni di cui in premessa che si richiamano integralmente:

1. di recepire le Linee guida nazionali per  le  Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di
soccorso  e  assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza, denominate  «Percorso per
le donne che subiscono violenza», di cui al DPCM del 24 novembre 2017, che si allegano alla
presente deliberazione

2. di  demandare  a  successivi  provvedimenti  delle  Direzioni  Generali  competenti  in  materia  la
predisposizione degli atti consequenziali, in conformità a quanto stabilito dalle stesse Linee guida,
secondo le disponibilità del Bilancio regionale

3. di inviare il presente atto all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione trasparenza del
sito istituzionale della Regione Campania, nella sezione Casa di Vetro del sito istituzionale ai
sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/2017, all’Assessore alle Pari Opportunità, alla Direzione Generale
50-05 – politiche sociali e socio-sanitarie -   alla Direzione Generale  per la Tutela della salute e il
Coordinamento  del  Sistema  Sanitario  regionale,per  i  relativi  adempimenti,  al  BURC  per  la
pubblicazione.
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O G G E T T O  :

Recepimento Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di 
soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza.

Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ 
Presidente Vincenzo De Luca
Assessore Marciani Chiara

 
09/10/2018
08/10/2018

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

dott.ssa Caragliano Fortunata
dott. Postiglione Antonio

 
05/10/2018
08/10/2018

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 09/10/2018 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 09/10/2018

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 4      :  DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario regionale

    50 . 5      :  Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente

   


